
 
 

 

 
 

 
 
 

DECRETO 
 

 DEL DIRETTORE GENERALE 
 
 

N° 59 DEL 02/05/2016 
 
 

OGGETTO 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DISCIPLINARE 
 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
Luca Marchesi 

 
nominato con decreto del Presidente della Regione 0261/Pres del 29.12.2014 

 
visti i seguenti pareri favorevoli espressi in merito alla regolarità tecnica e contabile del presente 
decreto: 
 
 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 
DIRETTORE S.O.C. 

GESTIONE RISORSE ECONOMICHE 
 

Anna Toro   

 
 

Preso atto del visto di legittimità del Direttore Amministrativo: 
 
 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 
Anna Toro  

 



 

 

 VISTI: 
- la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, così come modificata ed integrata dalla legge regionale 

15 dicembre 1998, n. 16, recante l’istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente (ARPA); 

- il Regolamento di Organizzazione dell’ARPA, adottato con deliberazione del Direttore 
 Generale n. 66 dd. 08.06.2015, approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 1331 dd. 
03.07.2015 

- il decreto del Direttore Generale n. 157 del 31.12.2015 di adozione del Programma annuale 
2016 e pluriennale 2016-2018 ed il decreto del Direttore generale n. 160 del 31.12.2015 di 
adozione del Bilancio preventivo annuale 2016 e triennale 2016-2018 di ARPA, in corso di 
approvazione; 

- il decreto del Direttore Generale n. 140 dd. 30.11.2015 “Procedure per l’assunzione dei 
provvedimenti di competenza del Direttore Generale e di quelli della dirigenza di ARPA 
Friuli Venezia Giulia”; 

RICHIAMATE: 
- le disposizioni in materia di responsabilità disciplinare contenute nel codice civile, nella legge 

20 maggio 1970 n. 300, nel d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 come novellato, nel d.P.R.16 aprile 
2013, n. 62, e nei contratti collettivi nazionali di lavoro; 

- la delibera del Direttore Generale n. 134 dd. 3 luglio 2013 con la quale sono state definite le 
funzioni di competenza dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari presso l’Agenzia ed è stato 
individuato il sistema di responsabilità disciplinare in capo ai dirigenti; 

- i decreti n. 64 dd. 29 marzo 2013 e n.49 dd. 17 aprile 2016 di nomina del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

RITENUTO, alla luce delle intervenute modifiche dell’assetto organizzativo di ARPA derivanti 
dal nuovo Regolamento di organizzazione e successivi atti di II livello attuativi del medesimo: 
- di stabilire che le funzioni di competenza dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari presso 

l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente sono attribuite ed esercitate dal direttore 
della S.O.C. Affari generali e  risorse umane con possibilità di individuare un sostituto; 

- di specificare che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha 
competenza propria nell’attivare il procedimento disciplinare nei casi di inadempimento o 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione, di trasparenza e di 
anticorruzione previsti dalla normativa vigente e deve procedere alla segnalazione dei fatti, in 
relazione alla gravità, all’Ufficio per i procedimenti disciplinari, fermi rimanendo in ogni caso 
gli obblighi di segnalazione in capo ai dirigenti sotto individuati anche per tali materie; 

- di stabilire il seguente sistema di responsabilità disciplinare in capo ai dirigenti: 
TIPOLOGIA DI PERSONALE TITOLARE ESERCIZIO AZIONE 

DISCIPLINARE 
Dirigenza amministrativa, tecnica e professionale  
Dirigenza in capo alla Direzione amministrativa Direttore Amministrativo 
Dirigenza in staff alla Direzione generale Direttore Generale 
Dirigenza sanitaria, tecnica e professionale 
Direttore struttura organizzativa complessa Direttore Tecnico-Scientifico 
Responsabile struttura organizzativa semplice Direttore struttura organizzativa complessa 
Dirigenti inseriti in struttura organizzativa complessa Direttore struttura organizzativa complessa 
Dirigenti inseriti in struttura organizzativa semplice Responsabile struttura organizzativa semplice  
Comparto  
Personale sanitario, professionale, tecnico e amm.vo  
Inserito in strutture complesse Direttore struttura organizzativa complessa 
Inserito nelle strutture organizzative semplici e di staff Responsabile struttura organizzativa semplice 

RITENUTO, altresì, di precisare che ai dirigenti sopra indicati compete: 



 

 

- nel caso in cui vengano a conoscenza, in via diretta o in seguito a rapporto/denuncia di un 
terzo, di una mancanza disciplinare addebitabile ad un dipendente, provvedere 
tempestivamente agli accertamenti del caso per valutare la tipologia di sanzione applicabile in 
relazione alla gravità della mancanza e, in conseguenza di tale valutazione, procedere in via 
diretta ovvero segnalare i fatti all’Ufficio per i procedimenti disciplinari; 

- l’irrogazione della sanzione disciplinare, fermo restando che, in caso di vacanza della struttura 
ovvero di assenza del titolare, rispettivamente la competenza afferisce all’eventuale direttore 
ad interim o sostituto; 

VISTO il parere di legittimità del Direttore amministrativo  
 

DECRETA 
 

per le motivazioni indicate in premessa: 
 
1. di stabilire che le funzioni di competenza dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari presso 

l’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente sono attribuite ed esercitate dal direttore 
della S.O.C. Affari generali e  risorse umane con possibilità di individuare un sostituto; 

2. di specificare che il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha 
competenza propria nell’attivare il procedimento disciplinare nei casi di inadempimento o 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione, di trasparenza e di 
anticorruzione previsti dalla normativa vigente e deve procedere alla segnalazione dei fatti, in 
relazione alla gravità, all’Ufficio per i procedimenti disciplinari, fermi rimanendo in ogni caso 
gli obblighi di segnalazione in capo ai dirigenti sotto individuati anche per tali materie; 

3. di stabilire il seguente sistema di responsabilità disciplinare in capo ai dirigenti: 
TIPOLOGIA DI PERSONALE TITOLARE ESERCIZIO AZIONE 

DISCIPLINARE 
Dirigenza amministrativa, tecnica e 
professionale 

 

Dirigenza in capo alla Direzione amministrativa Direttore Amministrativo 
Dirigenza in staff alla Direzione generale Direttore Generale 
Dirigenza sanitaria, tecnica e professionale 
Direttore struttura organizzativa complessa Direttore Tecnico-Scientifico 
Responsabile struttura organizzativa semplice Direttore struttura organizzativa complessa 
Dirigenti inseriti in struttura organizzativa 
complessa 

Direttore struttura organizzativa complessa 

Dirigenti inseriti in struttura organizzativa semplice Responsabile struttura organizzativa semplice  
Comparto  
Personale sanitario, professionale, tecnico e 
amm.vo 

 

Inserito in strutture complesse Direttore struttura organizzativa complessa 
Inserito nelle strutture organizzative semplici e di 
staff 

Responsabile struttura organizzativa semplice 

 
4. di stabilire che ai dirigenti di cui al punto 3 compete: 

- nel caso in cui vengano a conoscenza, in via diretta o in seguito a rapporto/denuncia di 
un terzo, di una mancanza disciplinare addebitabile ad un dipendente, provvedere 
tempestivamente agli accertamenti del caso per valutare la tipologia di sanzione 
applicabile in relazione alla gravità della mancanza e, in conseguenza di tale valutazione, 
procedere in via diretta ovvero segnalare i fatti all’Ufficio per i procedimenti disciplinari; 

- l’irrogazione della sanzione disciplinare, fermo restando che, in caso di vacanza della 
struttura ovvero di assenza del titolare, rispettivamente la competenza afferisce 
all’eventuale direttore ad interim o sostituto. 



 

 

 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
(Luca Marchesi) 
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DECRETO N° 59 DEL 02/05/2016 
 
 
Il presente provvedimento viene pubblicato nel sito informativo dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia ai sensi della legge n. 69 del 18 giugno 2009 
per il seguente periodo: 
 
dal 02/05/2016 al 17/05/2016  
 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003, l’accesso a persone diverse dall’interessato/a o dagli 
aventi diritto può essere precluso. 
 
 
Palmanova, 02/05/2016 L’incaricato  
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